
L’ACCORDO. Alleanza tra l’istituto di credito popolare e il Fondo europeo per gli investimenti, con l’obiettivo rivolto alle società che operano all’interno del Terzo settore

Valsabbina-Fei,10mlnperleimpresesociali
Fornari:«Unabancadelterritorio
devesostenereanchequesterealtà»
Unsupportoper70nuoviprogetti
perunamediadi140milaeuro

ILBINOMIO.La MetallurgicaSan Marcoconcretizza unprogetto inedito,conleuniversità diBrescia e Chieti,pervalorizzare ilcapitale umano

«MSMAcademy»,leneuroscienzeinazienda
Obiettivo pure sui processi
pereliminare lecriticità
Investimentiper 4milioni
Nel2018ricavi a185mln

ILMASTER.Presentatoil nuovopercorsoformativo di Isfor-FondazioneAib eTheEuropeanHouse-Ambrosetti perfigure apicalinelle Pmi

«ProfessioneImprenditore»,sialzaillivello
Artioli:«Si puntaa fornire
ilsupporto adeguato
peraffrontareal meglio
unafasecomplicata»

Un accordo che va oltre il bu-
siness. Banca Valsabbina e il
Fondo europeo per gli investi-
menti (Fei, parte del Gruppo
Bei - Banca europea per gli
investimenti) hanno siglato
un’intesa di garanzia del valo-
re di 10 milioni di euro: è fina-
lizzata a sostenere l'imprendi-
toria sociale in Italia, nell'am-
bito del programma per l'oc-
cupazione e l'innovazione so-
ciale dell’Ue.

DESTINATARI dei finanzia-
menti sono le aziende sociali,
con un importo massimo per
ciascuna erogazione che non
potrà comunque superare i
500 mila euro. In media, il fi-
nanziamento sarà attorno ai
140 mila euro per 70 proget-
ti, all’incirca. Il Fei garantirà
l’80% della perdita su ogni
prestito fino a un massimo
stimato sul totale del portafo-
glio. La «copertura» europea
- spiega una nota - consenti-
rà a Banca Valsabbina di po-
ter richiedere minori garan-
zie alle imprese sociali al mo-
mento della richiesta del pre-
stito, e di poter applicare un
tasso d’interesse più basso
sulle somme erogate. Sono
considerate imprese sociali

tutte quelle che coniugano
l’attività imprenditoriale e l’o-
biettivo di avere un impatto
sociale, non puntando solo
sui profitti. Tra queste, ad
esempio, quelle che fornisco-
no beni o servizi a persone
vulnerabili, cooperative atti-
ve nel campo dei campi dei
servizi sociosanitari o che
operano negli ambiti della
formazione e dell’inserimen-
to lavorativo, della cultura,
dello sport e dell’ambiente.

«Siamo convinti che l’impe-
gno di una banca, in partico-
lare di una banca del territo-

rio, includa anche il sostegno
alle imprese sociali che opera-
no nel campo del Terzo setto-
re - sottolinea Tonino Forna-
ri, direttore generale di Ban-
ca Valsabbina -. Siamo felici
per questo accordo, perchè
consentirà di dare un soste-
gno concreto a queste impre-
se, ma anche perché rappre-
senta una ulteriore testimo-
nianza di fiducia da parte del
Fei verso Banca Valsabbina
e, al tempo stesso, una confer-
ma della solidità e della dina-
micità del nostro istituto».

Grazie al finanziamento Ue
«BancaVasabbina può eroga-
re fino a 10 milioni di euro in
nuovi prestiti alle imprese so-
ciali in Italia. Molti di loro
hanno difficoltà di accesso al
credito delle banche tradizio-
nali, per via del tasso di ri-
schio percepito oppure la pre-
senza di garanzie insufficien-
ti», evidenzia il commissario
Ue Marianne Thyssen. Per
l’amministratore delegato de
Fei, Pier Luigi Gilibert, «le
imprese che hanno un impat-
to sociale devono avere acces-
so a finanziamenti. Il Fei è fe-
lice di avere in Banca Valsab-
bina un partner per l’imple-
mentazione del programma
EaSI, che ha per obiettivo la
creazione di lavoro di qualità
in Europa. In questo momen-
to storico crediamo che ci sia
bisogno di fiducia, sia per le
banche che per le imprese, è
buona cosa che l’Europa pos-
sa sostenerle».•
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Silvana Salvadori

Neuroscienze e lavorazione
dell’ottone: un binomio inedi-
to in Italia che vede la sua pri-
ma applicazione alla Metal-
lurgica San Marco di Ponte
San Marco di Calcinato. Qui
una visione piuttosto all’avan-
guardia del futuro dell’impre-
sa ha spinto Marco Gambari-
ni, presidente della «MSM»,
a riunire un team di esperti,
delle università di Brescia e
Chieti, per «valorizzare il no-

stro capitale umano. Nei valo-
ri economici l’azienda è in cre-
scita costante da oltre dieci
anni, ci siamo chiesti, però,
come e dove portare innova-
zione in un settore come quel-
lo metallurgico».

Per trovare la risposta, o me-
glio la strada che porterà alla
fine del processo di rinnova-
mento, la MSM si è affidata
al laboratorio di ricerca Rise
della Statale di Brescia, al
suo spin-off accademico Iq
Consulting, sotto la supervi-
sione del docente Marco Pe-
rona, e a Umana Analyitcs,
realtà specializzata nelle neu-
roscienze applicata alle risor-
se umane, coordinata da Ric-
cardo Palumbo dell’ateneo di
Chieti. Il progetto, sotto il no-

me di MSM Academy, è com-
posto da diverse parti. La pri-
ma, affidata ai ricercatori bre-
sciani, «ha studiato il proces-
so produttivo per eliminare
le criticità dal punto di vista
metallurgico, tecnologico e
impiantistico. Questo ha por-
tato ad una ridefinizione dei
ruoli organizzativi interni,
evidenziando le posizioni sco-
perte e capendo come coprir-
le al meglio», ha spiegato Pe-
rona. Oltre all’assunzione di
otto nuove figure, «abbiamo
proseguito negli investimen-
ti sui processi aziendali met-
tendo sul piatto quattro mi-
lioni di euro per quest’anno -
ha aggiunto Gambarini -.
Con questo sforzo abbiamo
eliminato alcuni aspetti me-

no efficienti della movimen-
tazione a valle del processo di
estrusione: ora ogni passag-
gio viene tracciato». Oggi la
produzione di ottone lavora-
to è pari a 65 mila tonnellate
l’anno (10-12% va all’estero)
con un fatturato (2018) di cir-
ca 185 milioni di euro.

La seconda parte di MSM
Academy riguarda l’introdu-
zione in fonderia delle neuro-
scienze. «Con questo proget-
to - ha sottolineato Alessan-
dro Rasetta, soft human re-
source di MSM - sono entra-
te per la prima volta nei pro-
cessi produttivi per aiutare le
persone a comprendere le
proprie potenzialità e, soprat-
tutto, le dinamiche dei rap-
porti interni». Con «Proget-

to fiducia», gli esperti di
Umana Analytics hanno sot-
toposto una quindicina di fi-
gure apicali dell’azienda, diri-
genza compresa, a test scien-
tifici per parametrare il livel-
lo di fiducia dell’ambiente la-
vorativo. «L’obiettivo è di va-
lutare con criteri scientifici la
relazione tra le persone e la
qualità dei rapporti esistenti
in azienda», ha detto Palum-
bo.Il processo è ancora in cor-
so, si concretizzerà a giugno
con interventi studiati per
agire sulla propensione alla fi-
ducia, affiancati da formazio-
ne mirata per tutti gli occupa-
ti dell’azienda.

Per aumentare la felicità
dei propri collaboratori
(110), l’azienda ha inaugura-
to anche MSM Talent attra-
verso cui erogherà Borse di
studio per i figli più meritevo-
li dei dipendenti. •
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LaCassaPadana, con quartier
generaleaLeno, si prepara
all’assembleadeisoci (circa10
mila), inprogrammasabato 25
maggioalle 16,30 alGran
TeatroMorato diBrescia. Elo
faribadendoil ruolodi«banca
localedicomunità,realmente
prossimaa imprese,famigliee
territorio»epresentandoun
consuntivo2018con dati
positivi.

ILRISULTATONETTO, dopoi
43,5milionidi eurodiperdita
del2017,torna amostrareil
segnopiùesi attestaa 2,17
milionidieuro.Unandamento
inlineaconla trimestrale 2019
checonsolidail trend.Anche
perCassaPadana, dunque, i
contitornanoa essere«buoni»,
comepronosticatol’anno
scorso,finitoil lavorodi
allineamentoagli standard
richiestiper la copertura dei
crediti,diriassetto
organizzativo,con
alleggerimentodeicosti
operatividistruttura.

Gli impieghi versofamiglie e
aziende-«ilfocus piùimportante
peruna bancalocaleè
rappresentatodallepiccole e
medieimpreseedal terzo
settore»comesottolinea il
presidenteVittorioBiemmi -,
cresconodell’11,12%a 1miliardo
242,98milionidieuro.Aumenta la
raccoltaindiretta(+2,75%) -
grazieinparticolareall’azione
sviluppatasul compartodel
risparmiogestito(+3,56%) -,è
stabilequelladiretta.
Parallelamenteal riassetto
organizzativoeal rilancio
dell’attività,nel2018la Cassaha
compiutounaltro sforzo,comune
alresto delsistema bancario, per
ilprogressivo assorbimentodei
creditideteriorati.L’indicatore
«Nplratio», il rapporto tra crediti
deteriorati(sofferenze,
inadempienzeprobabili, crediti
scaduti)e iltotaledei crediti,uno
deiparametriper monitorareil
rischiodicreditodellebanche,è
oraall’11%,con livellidicopertura
adeguati(45%afine anno). La
soliditàelaforza patrimoniale
(148milionidieuro), elemento
tradizionalecaratteristicodi
CassaPadana,hanno permessodi

traghettaregli annipiùduri della
crisieconomica econtinuarea
mantenereun buonindice (ilCet1,
CommonEquity Tier1, rapporto
trapatrimonio ele attivitàdella
bancaincorporandoilrischio
implicitonegli impieghi, siattesta
al14,90%).

CassaPadana(61sportelli, 427
addetti),tra i sei istituti bancari
delsettore cooperativolombardi
chehannoaderitoal gruppo
guidatodaCassa CentraleBanca
(CCB),ribadisce «l’impegno a
mantenerela peculiaritàdibanca
dicreditocooperativo-dice il
direttoregeneraleAndreaLusenti
-,consapevolechela vicinanzaalle
comunitàlocali, incui operaed è
radicata,èl’essenzadelmodo di
essereedistare sul mercato di
unaBcc.Èun percorso
impegnativo,con tratti ancorain
viadidefinizione, ma
imprescindibile.La nostra èuna
realtàdipersone che puntasulle
persone:sono lospirito che le
animaela lorocapacitàdi

interpretarei tempi afarela
differenza».

EFFICIENZAeredditività delle
banchelocaliecooperative -
aggiungeil presidenteBiemmi -
«rappresentanonon ilfine, malo
strumentoper essere piùvicini in
modoefficaceal territorioin cuisi
lavora. Ilcontesto dimercatoe
l’evoluzionenormativarendono
necessarioreinterpretaresubasi
nuoveeconcreteil nostroruolo.
L’appartenenzaal gruppo
bancariocooperativodiCassa
Centraleèfondamentaleper
questaevoluzione,chesi traduce
inposizionamentodimercato e
alimentail vantaggiocompetitivo
siainterminidimaggiore
efficienzagestionale chedi
competenzaemassacritica
messaincampo».I bisogni di
imprese,persone ecomunità
locali«sonosemprepiù articolati
ecomplessi»,concludeil
presidente. •
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CassaPadana,il2018
riportal’utile.«Attenti
afamiglieeimprese»

Marta Giansanti

«Professione Imprendito-
re»: è l’inedito master ideato
e sviluppato dalla collabora-
zione tra Isfor-Fondazione
Aib e The European Hou-
se-Ambrosetti presentato
nella sede dell’istituto di for-
mazione in via Nenni in città.
Un percorso strategico e di al-
to livello studiato su misura

per le massime figure im-
prenditoriali e apicali di un’a-
zienda.

«In un momento complica-
to come quello attuale, in cui
la figura dell’imprenditore
viene spesso messa in discus-
sione è indispensabile forni-
re loro gli adeguati metodi
per affrontare al meglio i ri-
schi, le sfide e l’evoluzione
dei mercati», ha detto Paola
Artioli, presidente della Fon-
dazione Aib e vice presidente
con delega all’Education
dell’Associazione industriale
bresciana. Ma rappresenterà
anche «l’occasione per poter-
si incontrare in un setting de-

dicato e di poter riflettere in-
sieme su temi strategici per il
futuro della propria azien-
da». L’inizio delle lezioni è
previsto per il prossimo otto-
bre: due incontri al mese per
quattro mesi.

La suddivisione in tre modu-
li permetterà di analizzare in
modo approfondito temati-
che ben specifiche. «Si svilup-
peranno attraverso un pro-
cesso deduttivo - ha illustra-
to Cinzia Pollio, direttore ge-
nerale di Isfor e di Fondazio-
ne Aib -: partendo dagli sce-
nari del contesto di business
arriveremo ad affrontare le
macro aree chiave di compe-

tenza aziendale delle singole
realtà e termineremo focaliz-
zando l’attenzione sull’indivi-
duo come componente fonda-
mentale e distintiva di ogni
impresa». Gli otto incontri
vedranno impegnati relatori
esperti su tematiche del mon-
do imprenditoriale: tra loro
Marzo Grazioli, presidente
di The European House-Am-
brosetti e Giuliano Noci, pro-
fessore del Politecnico di Mi-
lano.

Un supporto costante sarà
garantito da un team di con-
sulenti esperti; inoltre, sarà
possibile accedere a una piat-
taforma online dedicata allo

scambio e condivisione di
idee, contenuti e materiali.
«Ormai è fondamentale in-
nalzare il livello di competen-
ze e di conoscenze di chi è ai
vertici di un’azienda. Sono
cambiati gli scenari di busi-
ness, oggi non c’è più lineari-
tà: bisogna essere in possesso
degli strumenti appropriati
per far crescere la propria
realtà», ha specificato Imma
Campana, area leader di The
European House-Ambroset-
ti. Il costo del master è di 5
mila euro+Iva e può essere fi-
nanziato con fondi interpro-
fessionali. Per le Pmi posso-
no essere richiesti contributi
camerali per la formazione.
Per informazioni: Anna Maf-
fina (030/2284532; a.maffi-
na@isfor2000.com).•

© RIPRODUZIONERISERVATA

ToninoFornari (Valsabbina)

MarcoGambariniall’internodell’azienda di PonteSanMarco

AndreaLusenti(direttoregenerale)VittorioBiemmi (presidente)

Credito cooperativo

Lapresentazione delnuovo master nella sededi IsforaBrescia
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